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PREFAZIONI ALLA COLLANA DEI "QUADERNI" 

"Il museo è un'istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società 
e del suo sviluppo. È aperto al pubblico e compie ricerche che riguardano le testimonian­
ze materiali e immateriali dell'umanità e del suo ambiente ; le acquisisce, le conserva, le 
comunica e soprattutto, le espone a fini di studio, educazione e diletto " . 

È con la definizione di museo fornita dall'ICOM (International Council of Museums) 
che desidero introdurre, quale auspicio di buon lavoro al servizio della collettività, la 
collana dei Quaderni del Sistema museale del lago di Bolsena, progettata dai direttori 
dei musei del comprensorio lacustre nell'ambito di un lavoro di promozione culturale di 
ampio respiro. 

La Regione Lazio sostiene, con la legge 42197 "Norme in materia di beni e servizi cul­
turali del Lazio", la cooperazione tra gli enti locali per la creazione di sistemi museali 
territoriali, ovvero per l'integrazione fra diverse realtà espositive di un'area omogenea, 
ai fini della qualificazione e dello sviluppo culturale dell 'area medesima, della salva­
guardia e della valorizzazione del suo patrimonio culturale e ambientale . 

Sulla ricchezza e varietà dei beni presenti sul territorio regionale si sono spese molte 
parole, tutte vere, benché talvolta eccessivamente risonanti. Non indulgerò su questo 
aspetto, poiché l'Alto Viterbese, per dovizia e articolazione, si propone senza necessità 
di ulteriore sostegno . 

Desidero sottolineare, invece, il "valore aggiunto" conferito al territorio dalla cura 
costante di operatori culturali attenti, di cittadini consapevoli, di amministratori locali 
disponibili. E a tal riguardo si deve dire che il Sistema museale del lago di Bolsena si 
pone in posizione privilegiata per la capacità dimostrata nel formulare proposte in gra­
do di assorbire linee di sostegno straordinario, utilizzabili esclusivamente a fronte di 
progetti sofisticati, di realizzazioni accurate, di rigoroso rispetto dei tempi di attuazione 
preventivati. 

La collana dei Quaderni del Sistema museale del lago di Bolsena si inserisce in un 
programma di lavoro scientifico coerente sia con i compiti educativi e didattici dei sin­
goli musei sia con le esigenze promozionali proprie del Sistema. L'iniziativa è sostenuta 
con le risorse dell 'Accordo di Programma Quadro sui "Beni culturali" e prevede anche 
il restauro dello storico Palazzo Monaldeschi di Bolsena, da adibire a sede del Sistema. 
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Gli scopi posti a fondamento di un museo concepito in termini moderni sono moltepli­
ci. Tra i più importanti si possono considerare tanto il recupero e la conservazione della 
memoria, per giungere a forme di tutela attiva del patrimonio culturale, quanto lo studio 
dei documenti e la ricerca sul territorio, per ampliare la base conoscitiva indispensabile 

. all'informazione e, quindi, alla formazione della società in senso lato, ovviamente utiliz­
zando livelli di lettura differenziati che, grazie alle potenzialità insite negli attuali mezzi di 
divulgazione, possono essere resi comprensibili e disponibili su larga scala. 

Da questo complesso (ma non complicato) insieme di attività discende uno dei compi­
ti più importanti: la promozione culturale della collettività, con particolare riferimento 
all'ambito scolastico che, attraverso il contributo offerto dal museo, può giovarsi di una 
nuova forma di apprendimento, risultante dall'integrazione dei programmi ministeriali con 
tutti quei prodotti formativi che vengono dal museo elaborati, filtrati e decodificati, al fine 
di tradurre in realtà quella lontana utopia dell'educazione permanente che Platone auspi­
cava per le giovani leve ateniesi. 

Un contributo che diventa ancora più importante e completo se viene proposto da un in­
sieme di musei che, nel Sistema museale de/lago di Bolsena (Si.Mu.La.Bo .), si presentano 
come un unico articolato museo diffuso, raccolto attorno a un elemento unificatore, ricono­
sciuto nel grande lago volsiniese. l musei che ne fanno attualmente parte (Acquapendente, 
Bagnoregio, Bolsena, Farnese, Ischia di Castro, Gradoli, Grotte di Castro, Latera, 
Montefiascone, Valentano) si sono associati tra loro sulla base di una convenzione sotto­
scritta dalle rispettive amministrazioni comunali nel dicembre del 2000, sotto gli auspici 
della Regione Lazio e della Provincia di Viterbo . 

Grazie alla presenza attiva di questo Sistema- le cui azioni si svolgono seguendo pro­
grammi comuni sostenuti finanziariamente dalla Regione Lazio, dalla Provincia di Viterbo 
e dai singoli comuni partecipanti - è oggi possibile fornire a ogni categoria di fruitori 
un'informazione completa e diversificata sull'Alto Viterbese, la cui conoscenza, al pari di 
ogni altro ambito, è base indispensabile per il rispetto, la tutela e lo sviluppo sostenibile 
del territorio. 

La nuova collana dei "Quaderni del Sistema museale del lago di Bolsena" che prende 
ora l'avvio, si inserisce appieno nel progetto di promozione culturale a cui sopra accenna­
vo; un progetto che presto si gioverà anche di altri strumenti editoriali, tra cui una nuova 
e più approfondita guida ai poli museali e ai siti storici del territorio sistemico, a cui si af­
fiancherà la serie delle Guide tematiche, opere mano grafiche di agile formato e di agevole 
lettura, destinate ad accompagnare lungo gli itinerari storici, naturalistici e demo-etna-an­
tropologici dell'area tanto il visitatore frettoloso quanto il turista colto oppure l'esperto. 

Il grande formato e la composizione interna di questi Quaderni consentono di rispetta­
re le esigenze editoriali di ciascuno dei nostri musei che, difatti, possono scegliere tra gli 
strumenti più diversi (dal catalogo scientifico al catalogo degli argomenti museo grafici, 
da uno specifico approfondimento tematico a una guida del territorio e così via) e spaziare 
tra gli ambiti disciplinari più disparati (dall'archeologia alla natura, dalla storia alle tra­
dizioni popolari, dalle scienze della terra all'architettura, dalla dialettologia alle festività 
religiose e quant'altro) . 

PIETRO TAMBURINI 

Coordinatore del Sistema museale del lago di Bolsena 
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